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TECNOLOGIA     











































































Lo sviluppo negli ultimi 50 anni









































































Lo sviluppo negli ultimi 50 anni

















































































































TECNOLOGIA     
vs                   
GENUINITA’
ANNO AGRICOLTURA INDUSTRIA SERVIZI POPOLAZIONE [2] RESIDENTI
% sul % sul % sul ATTIVA NON TOTALE ------ ------
totale totale totale ATTIVA RESIDENTI [1] ATT. AGR.
attivi [1] attivi [1] attivi [1] [1] [2]
1861 10.827 69,7% 2.806   18,1% 1.902   12,2% 15.535  10.793  26.328      0,7 2,4
1901 10.301 61,7% 3.716   22,3% 2.678   16,0% 16.695  17.083  33.778      1,0 3,3
1921 9.731   55,7% 4.338   24,8% 3.399   19,5% 17.468  20.388  37.856      1,2 3,9
POPOLAZIONE ATTIVA PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA (in migliaia)
1936 9.177   49,4% 5.075   27,3% 4.331   23,3% 18.583  23.816  42.399      1,3 4,6
1951 8.261   42,2% 6.290   32,1% 5.026   25,7% 19.577  27.939  47.516      1,4 5,8
1961 5.693   29,1% 7.963   40,6% 5.936   30,3% 19.592  31.032  50.624      1,6 8,9
1971 3.243   17,2% 8.350   44,3% 7.238   38,4% 18.831  35.306  54.137      1,9 16,7
1981 2.240   11,1% 8.002   39,5% 10.004 49,4% 20.246  36.311  56.557      1,8 25,2
1991 1.630   7,6% 7.601   35,6% 12.092 56,7% 21.323  35.455  56.778      1,7 34,8
2001 1.154   5,5% 7.029   33,5% 12.811 61,0% 20.994  36.002  56.996      1,7 49,4









































































Ma la popolazione crescerà ancora (da 6,5 a 9 
miliardi nel 2050) spostandosi nelle città
2007, la popolazione urbana 









































































Evoluzione dei consumi italiani di alimenti 
dall’unità d’Italia al 2000 (dati in kg/pro-capite/anno)











































































































Evoluzione dei consumi italiani di alimenti 
dall’unità d’Italia al 2000 (dati in kg/pro-capite/anno)









































































Evoluzione dei consumi italiani di alimenti 
dall’unità d’Italia al 2000 (dati in kg/pro-capite/anno)


























































































Evoluzione dei consumi italiani di alimenti 
dall’unità d’Italia al 2000 (dati in kg/pro-capite/anno)






























































































Evoluzione dei consumi italiani di alimenti
Fonte: Elaborazioni DEPAAA su dati ISTAT
EVOLUZIONE DEI CONSUMI ALIMENTARI E TOTALI IN ITALIA 
TRA IL 1951 ED IL 2008 











































Fonte: Elaborazione DEPAAA su dati ISTAT
ANNI
INCIDENZA DELLA SPESA 
PER CONSUMI ALIMENTARI 
DOMESTICI SUL TOTALE 
DEI CONSUMI DELLE 
FAMIGLIE
INCIDENZA DELLE SPESE 
DI RISTORAZIONE SUL 
TOTALE DEI CONSUMI 
DELLE FAMIGLIE
CLASSI
1° quintile 921       274      29,7
2° quintile 1.411    354      25,1
3° quintile 1.852    408      22,0
4° quintile 2.422    460      19,0
5° quintile 4.282    531      12,4
TOTALE 2.178    403      18,5




SPESA MEDIA MENSILE FAMILIARE PER QUINTILI DI REDDITO










































































Consumo medio giornaliero di elementi 
nutritivi
TOTALE ORIGINE TOTALE ORIGINE TOTALE ORIGINE
ANIMALE ANIMALE ANIMALE
86,4 16,4% 63,2 33,5% 2.628      10,1%
90,3 18,7% 57,3 42,8% 2.617      11,9%
97,5 21,7% 67,1 42,3% 2.834      12,8%
93,0 23,9% 59,9 48,6% 2.641      14,2%
86,2 25,4% 49,4 52,2% 2.438      14,4%
76,8 39,2% 73,9 43,0% 2.614      17,1%
97,2 43,0% 111,4 42,1% 3.422      18,8%
107,9 49,8% 129,1 47,8% 3.598      23,3%
109,9 54,6% 150,4 46,6% 3.574      26,1%
115,9 55,0% 157,3 46,3% 3.709      26,4%
111,4 54,7% 158,6 44,7% 3.646      25,8%
















Il cambiamento (aumento dei consumi e dieta) 









































































Consumo medio giornaliero di elementi 
nutritivi
2007
TOTALE ORIGINE TOTALE ORIGINE TOTALE ORIGINE
ANIMALE ANIMALE ANIMALE
111,4 54,7% 158,6 44,7% 3.646      25,8%
113,6 64,3% 160,2 43,9% 3.748      27,4%
104,5 57,0% 145,5 54,8% 3.458      30,2%
101,0 60,3% 144,3 57,5% 3.547      30,4%
112,9 64,8% 164,7 59,3% 3.532      35,0%
109,7 64,1% 153,4 41,6% 3.272      28,5%
77,1 38,7% 79,5 44,4% 2.798      17,2%
53,5 19,7% 38,5 25,4% 2.162      6,8%











Sovranutriti, ma (finora) rimaniamo ancora più










































































Indice del consumo pro-capite di alimenti 









































































Consumo medio giornaliero di elementi 
nutritivi
TOTALE ORIGINE TOTALE ORIGINE TOTALE ORIGINE
ANIMALE ANIMALE ANIMALE
64,9 18.5% 48,8 46,7% 2.524      10,4%
83,2 31,6% 74,7 58,1% 2.870      17,9%
88,9 38,1% 91,7 57,0% 2.981      21,4%
66,0 42,4% 72,4 41,5% 2717,7 15,7%
76,8 50,8% 85,8 48,1% 2859,4 20,9%
85,5 50,8% 107,6 45,9% 3112,5 22,3%
54,4 15,4% 37,0 28,3% 2.192      7,0%
56,0 17,1% 46,3 25,8% 2.333      7,6%
57,4 17,8% 48,4 27,4% 2.352      8,4%












In Cina tra il 1987 e il 2007 il consumo di carne suina è passato da 
18 a 33 kg/pro-capite/anno e quello di carne di pollo da 3 a 12 kg.









































































La crescita dei consumi nei paesi emergenti 









































































La presenza mondiale dei primi 25 gruppi 
della GDO(2007) tra rischio e opportunità
Wal-Mart USA





Regno Unito, Canada,Messico,Portorico,Costarica,El 
Salvador,Guatemala,Honduras,Nicaragua, Argentina,Brasile,Cina,Giappone,Corea del Sud
Fonte: Elaborazioni DEPAAA su dati M+M Planet Retail
La crisi alimentare del 2008 - cause
• Aumento della domanda nei paesi emergenti 
dovuto alla crescita della popolazione e del 
reddito 
• Aumento della domanda per biocarburanti (mais, 
canna da zucchero, oli vegetali)
• Aumento dei costi energetici → fertilizzanti
• Riduzione degli stock causa andamenti climatici
• Rallentamento della crescita della produttività


















































































































































Indice dei prezzi delle principali commodities: 









































































Indice FAO dei Prezzi agricoli reali tra il 









































































La sottonutrizione nel mondo 1970-2010









































































La sottonutrizione nel mondo 1970-2010


















































































































































Ma la popolazione crescerà ancora (da 6,5 a 9 
miliardi nel 2050) spostandosi nelle città
2007, la popolazione urbana 









































































Fonte:elaborazioni DEPAAA su dati FAO
La superficie agricola è limitata


























































































Fonte:elaborazioni DEPAAA su dati FAO
Superficie terrestre 148,9 Mio km2
Ghiacci perenni  
Perennial Ice
9,7%






















Attualmente e con l’uso dei mezzi dell’agricoltura moderna 









































































Fonte:elaborazioni DEPAAA su dati FAO
Superficie terrestre 148,9 Mio km2
Ghiacci perenni  
Perennial Ice
9,7%






















Un «ritorno» a modi di produzione tradizionali non appare sostenibile 
in quanto già oggi richiederebbe… 3,6 miliardi di ha aggiuntivi
4 miliardi di ettari (ha)










































































Ghiacci perenni  
Perennial Ice
9,7%






















E in prospettiva (2025) ulteriori 1,9 miliardi di ettari a fronte di una 
popolazione che raggiungerà gli 8 miliardi
5,9 miliardi di ettari (ha)
Fonte: elaborazioni DEPAAA su dati FAO e 
Hudson Institute
Diversi studi individuano un potenziale teorico di 1,5 miliardi di 
ettari ancora disponibili (80% in Sud America e Africa Sub-sahariana) 
comunque di difficile messa a coltura. 
2010
Nb: Le rese produttive 
potenziali non vengono 
mai raggiunte 























































-dalla disponibilità e dalla qualità dei 
fattori della produzione: terra, lavoro e 
capitale; 
-dalle conoscenze tecniche e dal loro 
livello di impiego (proxy: rese per ettaro)
• L’agricoltura rispetto agli altri settori economici 
sconta un handicap naturale…
 Lavora con organismi viventi (piante, animali) che, come 
tali, sono soggetti all’azione di: 
• competitors biotici (parassiti, piante infestanti, ecc.);
• eventi abiotici (clima → gelate, siccità)
• ed è condizionata dall’ambiente (agroecosistema in 
cui opera).
• Per questo e la funzione di produzione è
estremamente variabile e incerta
Frontiera delle possibilità produttive dell’agricoltura
2010
2050


























































La sfida per il futuro: 
Crescita popolazione (9 miliardi nel 2050) 
Aumento redditi → Modifica preferenze


























































milioni di ha, 
di cui 40 da 
intensificazione
Migliorare la 




Aumento del 70% 
della domanda
(110% cereali,135% 
carne, 140% soia) 
150-160 milioni di 
ha, di cui 40 da 
intensificazione
Nb: Le rese produttive 



























































La sfida per il futuro: 
Crescita popolazione (9 miliardi nel 2050) 
Aumento redditi → Modifica preferenze



































La sfida per il futuro: 
Crescita popolazione (9 miliardi nel 2050) 
Aumento redditi → Modifica preferenze
Utilizzi non alimentari (bioenergie)
2010
2050
Aumento del 70% della domanda
(110% cereali,135% carne, 140% soia) 150-160 milioni di 
ha, di cui 40 da 
intensificazione
Nb: Le rese produttive 






































































































































































































































































































































































CONCLUSIONI: le questioni in gioco
a) l’integrazione dei sistemi locali nel sistema 
globale di approvvigionamento alimentare: 
espansione del commercio, food security e food 
safety, preferenze del consumatore, ecc.
b) Regole e direzioni del commercio internazionale 
(affermazione del commercio Sud-Sud)
c) Nuovi investimenti in capitale e ricerca 
soprattutto nei PVS
d) Comportamenti di consumo più sostenibili (un po’
meno carne, ma anche meno paure ideologiche 
immotivate …
